
L’Italia…  paese  che  vai,
castelli  e  botteghe  che
trovi: Spilamberto
Spilamberto – La Bottega di ortofrutta di Vito Colamartino –
Castello di Vignola

Succede così, mentre viaggio, colpita da scorci ricchi di
natura e di storia… richiami irresistibili che fermano i miei
percorsi e che mi portano ad osservare, conoscere ed esplorare
un’Italia così bella e piena di tutto. Con occhi curiosi,
bramosi di scoprire, ogni volta è un’avventura. Per questo,
davanti a questi scenari, non mi capacito che un paese bello
come  il  nostro  sia  bloccato  da  ingranaggi  rugginosi  –
chiamiamoli così – che ne rallentano la crescita. Nonostante
ciò, paese dopo paese, storia dopo storia, continuo a cercare
il bello, tentando ove possibile, di non arrabbiarmi per il
brutto.

Nel  mio  ultimo  viaggio  verso  Bologna,  incantata  dai
meravigliosi paesaggi e dai caldi colori autunnali, mi sono
fermata  a  Spilamberto,  piccolo  comune  dell’alta  pianura
modenese. Attratta da Rocca Rangoni, dopo aver parcheggiato
l’auto, ho iniziato la mia passeggiata esplorativa. Un paese
che  insieme  a  Castelnuovo  Rangone,  Castelvetro  di  Modena,
Guiglia, Marano sul Panaro, Savignano sul Panaro, Vignola e
Zocca, fa parte dell’unione “Terre di Castelli.”

Un’intesa  nata  nel  2001,  che  aggrega  otto  comuni  con  una
superficie  complessiva  di  312,15  Km².  Lo  scopo  è
l’ottimizzazione delle risorse relative ai servizi essenziali
per la cittadinanza: Istruzione, Servizi sociali, gestione del
personale, Polizia locale, sistemi informativi, pianificazione
del territorio, gare e appalti di fornitura di beni e servizi,
ecc. Un esempio di efficienza italiana da cui prendere spunto.
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Uno dei modi per conoscere le città, è di passeggiare tra le
botteghe storiche, pro loco permanenti delle tipicità e delle
tradizioni locali. Ascoltando le storie di chi vive i paesi,
si riesce a comprenderne meglio le realtà, e si hanno consigli
e spunti di visita non sempre presenti nelle guide. Camminando
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sotto i vecchi portici di Spilamberto, sono stata attratta in
particolare da una bottega di ortofrutta per l’ambientazione
storica e per la ricchezza dei prodotti.

Il titolare, Vito Colamartino, un uomo emigrato dalla Puglia a
venticinque anni per motivi di lavoro, visto il mio interesse
mi ha dedicato un po’ del suo tempo. In realtà, tracce delle
sue origini sono ben visibili nella vetrina del suo negozio
per la presenza di alcune riproduzioni di trulli in pietra.

Dopo un’esperienza lavorativa a Milano come garzone, venuto a
conoscenza  di  un’offerta  di  lavoro  presso  un’azienda  di
autotrasportatori, si è trasferito a Spilamberto. In questo
paesino dell’Emilia, dopo aver lavorato per due anni come
camionista, ha realizzato il desiderio di aprire un negozio di
ortofrutta: un luogo di memorie, di storia e di cose buone.
Tra l’altro, in un angolo del locale che vi consiglio di
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visitare, c’è un ottimo aceto balsamico invecchiato da lui
prodotto.

La sua, una vita di sacrifici ma anche di soddisfazioni. La
fatica di doversi alzare ogni giorno alle due del mattino per
andare  all’ortomercato  di  Bologna  e  scegliere  la  frutta
migliore, ma anche il piacere nel ricevere i complimenti dalla
famiglia del Maestro Pavarotti per la preparazione di un cesto
di frutta da loro commissionato.

Dovevo  andare.  Dopo  i  saluti  di  rito,  Vito  ha  voluto
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prepararmi un cestino di frutta che ho spizzicato percorrendo
le strade della bella Modena.

Ero attesa a Bologna, in ritardo come spesso accade quando
viaggio. Nonostante ciò, continuando il mio percorso, alla
vista della maestosa Rocca di Vignola mi sono bloccata ancora.
Un’antica  costruzione  ben  conservata  menzionata  dai  testi
intorno al 1178, la cui data di origine non è ben certa. Cinta
da  mura  millenarie  è  stata  protagonista  di  molte  vicende
storiche, e da molti passaggi di proprietà. Nel 1945 la Rocca
è  stata  prigione  dei  partigiani,  fino  a  diventare
successivamente sede di gerarchi fascisti. Dal 1998 è sotto la
tutela della Fondazione di Vignola che la custodisce e la
promuove.

Terminata la visita i miei pensieri si sono persi guardando lo
scorrere delle acque del fiume Panaro. Solo qualche minuto,
prima di continuare il viaggio…
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 -Rocca di Spilamberto Piazzale Rocca Rangoni – Spilamberto
(MO) – www.visitmodena.it

–  La  Bottega  di  Vito  Colamartini  –  Via  Umberto  I  –
Spilamberto  (MO)  Te.  050  785219

– Rocca di Vignola Piazza dei Contrari, 4 Vignola (MO)
www.roccadivignola.it
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